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A coloro che organizzano  
Il TORNEO dei BORGHI, 
questo momento così 
importante per la vita  

dei nostri paesi, sia come 
occasione di divertimento  
e sia anche di integrazione 
nella vita dei nostri paesi. 

 

 

MESSA di fine d’anno 
con i BAMBINI, i GENIITORI   

e le MAESTRE  
della SCUOLA dell’INFANZIA  

della Parrocchia di NIMIS. 

GRAZIE a loro ed a tutto 

il personale ausiliario ed a 
tutti coloro che collabo-

rano, in qualunque modo 
al buon andamento di 

questa preziosa 
istituzione, 

in particolare a 

Don FEDERICO SARACINO 
 

Si cerca uno che si offra  
di portare la nostra CROCE 
assieme a quelle delle Pievi 

della nostra diocesi, 
SABATO 11 luglio in DUOMO 
a Udine. Partendo alle 20.15  

dalla vicina chiesa della Purità. 

TORNEO dei BORGHI 
Dal 29 GIUGNO all’ 11 LUGLIO 

 

MERCOLEDÌ 1° LUGLIO  

19.30 Cergneu-Valle 
20.15 S. Gervasio-Torlano 
21.00 Molmentet-Centa 

 

VENERDI’ 3 LUGLIO 

19.30 Valle-Centa 
2015 S. Gerv.- Molmentet 
21.00 Cergneu-Torlano 

 

MARTEDI’ 7 LUGLIO 

19.30 Molmentet-Torlano 
20.15 Centa-Cergneu 
21.00 Valle- S. Gervasio 

 

MERCOLEDI’ 8 LUGLIO 

19.30 Cergneu-S.Gervasio 
20.15 Valle-Molmentet 
21.00 Torlano-Centa  

 

 

 

VENERDI’ 10 LUGLIO 

 

2a CLASSIFICATA vs 3a CLASSIFICATA     1a CLASSIFICATA vs 4a CLASSIFICATA 
       SEMIFINALE 1 ore 19.30                      SEMIFINALE 2 ore 20.30 

 

SABATO 11 LUGLIO 
Perdente Semif. 1 vs Perd. Semif 2    Vincente Semif. 1 vs VINC. Semif 2 

  FINALINA 3°/4° POSTO ore 18.00        FINALISSIMA 1°/2° POSTO  ore 19.30 
 

ASPETTI EDUCATIVI  

del GIOCO di SQUADRA 
 
 

INSEGNA: 
- a rafforzare  i legami con gli altri; 
- a mettersi alla prova sul campo; 
- a riconoscere e correggere i propri errori; 
- a subentrare allo sbaglio del compagno; 
- il rispetto per l’autorità di allenatori  

e arbitri; 
- la resistenza e lo spirito di sacrificio; 
- l’umiltà, quando si resta in panchina;  
- a gestire la frustrazione di una sconfitta; 
- a comprendere l’importanza del rispetto  

per l’avversario. 
 
 

C.i.p. NIMIS   5.07.2026  Suppl. N. 2138 al Boll. Parr. 

 

 



 
 
 
 
 
 

 

 

Basterebbe 

ESSERE INTELLIGENTI 

ed ASCOLTARE LUI! 
 
 

 
 

Siamo perennemente stanchi. 
Questa condizione di costante stanchezza, spesse volte nasconde delle 
problematiche specifiche, come ad esempio ansia, stress e depressione. 
Ci siamo mai chiesti il perché? 
Ogni uomo è il prodotto della società in cui vive. La depressione e 
frustrazione non sono altro che il risultato di un “inconscio sociale” che 
mira alla massimizzazione della produzione. 
La società del XXI° secolo è una società fortemente capitalista, una società 
in cui ogni tipo di valore è stato spazzato via dall’unico vero valore 
realmente importante per una società di questo tipo: il denaro (e la 
convenienza). 

La persona diventa un soggetto 
di prestazione, ovvero quell’uo-
mo che sfrutta sé stesso del tutto 
volontariamente, senza costri-
zioni, fino a diventare al tempo 
stesso VITTIMA e CARNEFICE. 
Questo autosfruttamento è un 
processo che cresce fino al 
momento in cui il soggetto di 
prestazioni non è più in grado 
di poterne fare, e questo va in 
contrasto con i messaggi lanc-
iati dalla società capitalista, la 
società del “se vuoi puoi” o del “qualsiasi cosa la tua mente può imma-
ginare, la può realizzare”, insomma, la società della crescita personale, 
delle frasi e riti motivazionali. 
Il risultato è che il soggetto di prestazione si trova in guerra con se stesso, 
perché da un lato prova a raggiungere ciò che la società gli “suggerisce”, 
ma dall’altro non riesce a raggiungerlo, perché gli è impossibile poter 
andare oltre le sue possibilità, che non sono illimitate. 
Nella società del XXI secolo, quella capitalista o della prestazione, non c’è 
spazio per il dolce fare nulla, per il relax, per il recupero; più ci mostriamo 
oberati, pieni di cose da fare, senza tempo libero e più veniamo 
“valorizzati”, come se lavorare senza tregua attribuisse all’uomo un 
maggior valore come persona. 

XIVma  DOMENICA del 
TEMPO ORDINARIO 

Ima LETTURA (Zc 9,9-10) 
IIda LETTURA (Rm 8,9.11-13) 

VANGELO (Mt 11,25-30)  Venite  
a me voi tutti che siete 

stanchi e oppressi, 
io vi darò ristoro! 

 

In ‘Così parlò Zarathustra’, 

Nietzsche scrive: “Oh, voi tutti 
cui è gradito il lavoro selvaggio   
e tutto ciò che è fervido e nuovo 
e strano, voi mal vivete: il vostro 
CORRERE e FARE non è che una 
FUGA, una volontà di DIMENTICARE 

VOI STESSI. Se aveste maggior 
FEDE NELLA VITA, vi prostituireste 
di meno e CERCHERESTE – anche 
in ozio! – ciò che vi manca: il 
PUNTO DI APPOGGIO INTERNO A VOI”. 
 


